. Le 


| ISDE suo: paese sfiato: di Glam (Gialli) 
«morta sulla fine; «dell’anno aaonsignor | 
GIUSEPPE: ALRSSI,. ‘principe dei predi- 
catoti italiani moderni. 1 priàcipali ‘pul-: 
pit d'Italia: ‘hango. ‘avuto: Vonore della. 
sua paroli calda;: dotta, ‘gonvincente, | ‘ene 
‘ tuniaatà.. 

AL Vastora” di “Padova, Boa fiminenga 
“ii ‘cardinal’ Callegari; 16. formò a Padova 
per: Hatitalbo. la scuola superiore . dl reli- 
“ gione; ecià, trai ‘giovani: cattolici: .della 
Università; ‘Chba: "campo. dt ‘manifestare, la 
BUR, genfide” duilura,.. | 
‘"Taguia parsochi Sat a n e “Al 
- polemiche: religiose. Facera parta ‘del 
. Consiglio direttivo. dell' Opera dei Gon- 
grassi, . ° 
Morto, trail. clero: e i fcattolici lagcia 
‘un vunto cha non è facile PempiTa Bia 
: pace all'anima sual 


IRTAZAAAAAAAMAAAAAMAMAAAMAMAAR 


È diffamatori 


rr na L° 


pil 


Avevamo ragione quantlo, nell'istimo 
numero, serivevamo: NON CREDETE]; 
Tre scandali, conditi in tutte lo. salse, | 
ci «presentavano .i_solili: dilfamalori per; 
mestiere: lo . scandalo ‘di: Pallanza, Jo 


Ta 
= . 
i IL 


lea cop aloe regolari & don mi‘un vopifigio | 


lavoratori. e 





Ri 
di: calzoleria; sartoria; ebanisteria; Mpor 
grafia. deslIlricavato «sndava:a- mante: 
orfani, i quali avevanà sinohie” 
“di-imparare un mestiore; Ma: il 
6-1. negozianti della. città, ; 
vedendo in ciò. IDA: CONCONTeNza, prote- 





‘starono minacciando disordini. E 1’ avito- 
rità, perimpedire disordini, fecechiudere,; 
‘i laboratori dei' Salesiani. . E questo era”! 
ug «l'enorme, scandalo di-Siracusa! 


Gente. di. mala..feda; ‘diffamatori ‘per! 


.{ mestiere — ‘combattono; ‘con queste arti 


' infami'ilelero, la religione ei. cattolici. 
E poi vorrebbero essere ascoltati. + No, ly 


ino più. | 
1 Abbiamo il diritto di non "aredervi più.” 


YIYYVFFFFVIYITIVYPAVIVYWWYYo. 
Rivolta di ‘èrgamtolani. 


Si ha da San Franefecoi © 

300 ergaetolani, internati. sella; vagd di 
Jana di .PFolson in. California, tentatono: 
i ‘evadere. Lavoravano. nella cava di, 
pietra; ‘quando all’ invproveiso, adi in 
segnale. sonvénuto, ‘M acagliarono.. sui 
guardiani, brandendo: i loro :strutianti dif 
avoro, ‘Accorsero silgoidati di: guardia, 


“i dietro impostori! ‘Non vi ‘eredizino; 


che fecero: fuovg: contro” gli ergaatolani, 
‘necidendone: sette; Gli »altri. gi arresero 6. 







Afano. fa. uocisg :: Ha altra ‘ferite: Grave. 
mente; si temo per la di lui. rilorto... 


ve002 Lt I 


Lo loro bi avure.. 


Si ha da Ferrara: 

Davanti al Tribuoale di Fartara già 
svolto per direttissima la causs. contro il 
socialista Ferraresi Gaetano, di Gamba- | 
lunga imputato di oltraggio al culto per 
Der avere commesso di nascasto atti bassi 
ed innominabili in chiesa, mentre il sar 
| cerdote si accingeva ‘alla predicazione. 
Iì Tilbunale con sua sentenza condari- 
nò questa eros delia moralità ed. educa- 
zione scclalieta a 45 > giorni di reclugiona, 


4600002920203 000099000000d0 


“ Disastri ferroviari. 
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mille valle n0;. indietro, diffamatori; in-:| dl 


furcho:: ricondotti: nelle” celle. To: guat= | 
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BEI Pali II LI 


bl): 9 c dinae ni Ton: cn 
‘rca olo € È alti: "BYENtuAl 
Fpriunstamelte 
bia, ‘diaftazia’ nilé ‘psrsone: soltanto #1 
edtri viafgiatori: furono fariti. ‘alle:: mani 
dat ‘frate dei. veto, che: at Tuppero in 
(segno silinrip; 
Ministero ‘ det: ‘lavori 


dagidenti 





questo disastro, -i8i gucettà ‘che. nessuna 
disgiazia ha: ‘colpita : «A persone, 

iGitea, le calo, <P inchiesta. ha corista» 
tato: che E.xrto: fu davato. ad. un errore. 
di signalazione. 


I commenti del pubblico. st possono 


facilmente: Tmagionte; 


[ii 


(Si ha da Aaiiore che Taaedì ” ‘Hvto È 
Torbella, presso. Sampisrdaréra. ii ‘treno: 


doo si Aportò: fm due: cauga uno cavia 

piento: per:ys-falao.scantbilo. |. 
Il bagagliaio e due carri. rimasero ava 

siati, Angotbraudo ladina. par “cinque È: 


Abbatterbnorun.pala della luce elettrica; 
JAH Surdrocapezzati a la inse fu. infet- 
rotta, Il: danno gicalcolaad oltre 1.20 000,.]: 

SSA farà” “obhieata per stabilizo B | 
Tospomiabilit: 






(E Di ta attentato dorifiro: lo: ozar 


nia i 


“Bi ha ‘Agi ‘P.etroburgo: che. vn' saploziorie 


3° ‘avventta a ina-btszione della» farrovia. 
Uel sud-ovest immadiaiamente dopo. il ri 
{passaggio. del iveno Imperiale, ‘necidendo’| 


; ® SRIROCALE Par si PAonBia peri i (Ed desto. 


mett Tr tea ire 
li 


Si ha da Tokio: 


Lunadì scorse il generate Nogi ha fn 
viato ;il saguante rapporto: Alle ore 5: 


del giorno 1 gennaio un' pariamentare 
russs giunto alla prima linea delle nostre 
pos'zioni al .8nd di Luschigins consegnò 


pi nostri ufficiali vna iettera che giunse. 


alle. ore 9. pani. La lettera era così con- 
capita : A giudicate dalle stato. generale. 
di tutto fa lines è peslaloni da voi-accu- 


pata trovo ‘cha gut registenza dx porte 


scandalo di Albano, lo scandato di Si-- Napoli fra le stazioni di Ceprano e Pofì ! di Porta Arturo divanta inutile e allo 


 racusa. 


Giovedì pito: 29 dio, ‘sullà linea Rom | 


‘è avvenute uno peositro fra il 292 partito 
i da Roccasecca a ‘diretto a Roma 8 il 


‘: Bene, ‘nel momento in.cui. ‘scriviamo, treno:244 partito da Napali e-ditetto pure 
.. possiamo dirvi «che tutta Ta pornografica | a Roma.ove deveva giungere alle 7.10. 


‘storiella dei tre scandali era una mon- i 


- talura per ajzzare ‘Il popolo © contro - ì 
religiosi e 1 conventi. 

Di fatti, n Pallanza si tratta n dia un 
a prefeo liico non prete, che nel. col. 
‘ Jegio dei Narianisti avrebbo commesso 
cose indecenti, Dui superiori fu tosto, 


licenziato; mA fino a oggi non si sa se” 


l'imputato sia realmente. reo doi fatti 
‘addebilategli — E questo dunque era 
l’enorma scandalo di Pallanza ! 


‘giava pura an altro treno, che conduceva 


VI song diversi: feriti, altuni dei quali 
gravemente, Il materiale à fortemente 
dacnegglato, î 

ombra accertato . chs i disostro stà 
avvenuto. causa il ritardo dei tren; Nalla 
fetta di far partire il treno ila. Racca- 
ascca, che duvava arrivare a Roma alle 
7 è 10, si acordò di dare il segnale che 
la iinea ora ingombra. 

Solla linta dal breno investitura viam 


Le e dari tip pi 


200 militaci, 
brano fun fsrmato 


Furtunatamenta il ascondo 
in tempo e fu avibita 


i ana snova “atagtrofa, 


Ad Albono Laziale due frati erano © 


accusati di atti disonesti: furono arre- 
sati, ma ancho — dopo unu diligente 
istruttoria —  rHasciati liberi, perchè 
riconosciuti innocenti, Anzi si è venuto 


a sapere che tratlavasi di un vero 0° 


proprio ricatlo contro il convento del 
poveri Francescani, E questo era Pe- 
norme scandalo di Albano! 

A- Siracusa - pol trattavasi di questo. 
I Salesiani” “Avevano, > Aperto. uu: stalitato 


Fu ‘arrestato Bass! applicato della st: 
zione: dî Geprave navate rrenengabila 
del disagt:o. Eli avrebbe segnalato la 
pactenza dei 292 sanza essersi aug'corato che 
la via era libara dall'accallareto 242. 


Uno scontro Li. treni davrenuto Pal 


cuara. alla atizione di S, Paula, presso 


Rima fra un irano manovranta ced uu 
proveniente di Fiunioiuo, 
Ii panico provato dall’ urto Îu tale, che 
viaggiatori lornarony a piedi fine a 
Roma, nor volgiis assoluta mento s4- 
penne, di proseguire il viaggio, ‘a prefa- 


sodpo di evitare un sagrificio inutile di 
vite umano proponga di aprire. nagoriati 


par la. capitolazione, Nal caso cha' can- 


gentiate verrete nosulnare i vgstri tom. 


missaci per discutare l'ordine. 8. le con- 





* Generale Stoonel,. 


‘ dizioni della capitolazione, -Galga lacca» 
sione per traspasttere a Vastra Eccellenza 
, l'assicurazione del-mio risp-tt9, 

. Firmato Stoessel, 


Sini 


Luvedì poco depo l'atba mandefò un 


parlamentare > giapponese culla. seguente 


cn Da SETT 
ppi rata pa: 


sil ate 


darò”: non el verifichi! 


J'pirrticolari sullo scandalo di Albano: 
sabbie] cha De 


“aperto sfamano una iichiéata anche par |: 


sche. l'autorità. giudiziatia | ‘aveva: Ridono- 
sciuti-la‘lorò innocenza ahzi ‘dofio-<hé: gra 
‘gli.stessi:giornali . liberali: avévino: “Cone 

È ‘fassato»traitditsi ‘divo “masintogo” ‘ricatto: 
“nofitio il: codvento “Pasino?” came: 
‘nielite Toso; iggiva;coipartitolari. dello?" 
séandalo; Fituperafido. i. frati; il cons 
! vento, o. Ta cdscienzi. dei ‘galtolieio =" 


ors.«Nal: bagagliaio si. trovarono-:sotte | per fidiat” ig 


{Amotegati; Ginque' di -essi.rimagero -illesi:] 
Tcarm:usosudo dal binario. si -abban- 


Oggi: Di: fatti; 86% ; do 
{aonarono: ad:una corsa longo la ‘linéa e: 8g; peo” ‘Rautorifà* nor: intere! 


‘viene, ì: sogialisti: dé Root: hinuo' indetto: sE 


n AN Duops senso. si, .Tiyolla e enon ortohbe. 
tionsogbergagia: ‘arcderle; 1l'baghi, sG1s0 PU Ao 


l'idomizio di ‘protesta: = dovrebbe « sso) 


La resa di Porto Arturo 





i rleposto per Siocsiilt 


‘attendere raffiche e° potranno” dare cal; 

















































* SEQU ES TRATO to È 
« Lr Joro-malkfedo. 


dh ultimo naniero, “dell'Asino | wi <a ki 
sequestrato: “perché riforiva Simoni: 


Di ‘Albaro 9." 
‘ Sicuro, Dopo: dieci. giorni; de “he i du 
| poveri frati “erano stati scarcerati i dopo; b- 


n 


de i 


ENI 


AR; vivaddio ! i questo; è “il colmo, saba 


ERA n 


-Lidà: n0;; vl colino. è ‘riservalo. me 


per” ‘oggi “un: “gomizio. sd ‘Protesta conto. ik 





27 


"Sono cose: ‘semplicomentò incredibili 


contro, i ‘ricattatori, contro a: diffamatori: 
Mamo; i: fegato Lo uni Palert: 


Ha l'enors di ri: 
spondere alla vostra comunicazione abitate | 
tnudo di entrare ih negoziati cif toi 
condizioni L l'ordine della a onpitolazione: 





""Poîto Arturo, i mi 
I cosmissari mon avranno bisogno: di Ain 


‘questa convenzione eff«tto-immedisto, La: 
nutoriziazioni per:questi piani .poteri.ga= 
ranno date dall'ufficiale di grado. più LI 
elevato delle-due parti a 1 ‘commissari sì. 
scaimbiaranno l'autorizzazione rispettiva. 
. Approfitta. della occasione per trasimebi 1: 
tardi Vasiro Eccellenza. l'assicurazione. “| 
del mio rispetto. | Firmato Nogi 


Di: Tekib' 41 Mikado ha telegrafatà | i: 
al generale Nagt. facendo l'elogio di 
Stoessel, pregandolo di‘rendera omaggio di 
al valore del capo di stato maggiore. russo | 
ed'ai suoi soldati, si 

E così dopo 10 megi di gloriosa: rest: 
atonza Porto Arturo è caduto. E 

I ruasi egombararono duranta la. notte 0-00 
e la mattinata parecchi. forti ed hanta 0 < s 
fatto saltare la inaggior paris delle. navi SETE 
trovantisi nella; rada al Port A o 


l; 


i. De e IZ 
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sn rinite ‘sotto la presidenza del: rispethlvi. 


22 Ran 
HI Ca) 
“ io 
VEMENE TE PERO 
= it 


A 14 chi Questa comiralastoni, altre cha esa- 


: E “Fiona non può “proporre la: inssvizione - di 


sa ‘ chiamati ai un lavoro sbbastanza impar- 
















è ni "a ‘FI R E D DI 01. Dopo: due ‘anni e “ari palin “sione propit ‘Comiigitenta elle. Degne. 

“ inibire i Lavctalista. è stàto sciolto il: Consiglio. co- |: ei Mrs 9a Sindaco ‘6 lire 2 acidi. 
o ti coTsd il l'iiosabr ‘fiéti a mi o pit 4 
"ar cen ment la vb sresa z| Rtagi gbtto-z6ro, Ma: sonsollanitici cHe: ini *.Stepraffazioni, vendettà, sodii è spese dor patto. 
: R:glacchò così lodevolmatite. st lavo- “Ruibia nè ‘hantio groti. 95 ‘sotto zeral” 
it in; uesto- campo nel mese passato fi “D'altronde questo:freddo: proviene. dalle 
RI buona cosi che si continui ‘an- font ‘rievicate cadute altrove, ‘Goal. 1 Pelif 
De: , Jotiitiab ha da Pistioburgò ‘che la. ciroo- 
E quanto È ossibile, quest opera lazione «des treni da: -Pistroburgo ‘alia 

"Chi avendene diritto pon. ha ‘appro: “frontibra tedesca. è alla regione ‘di Mosca 
* fittato del tempo utile "(dal 45 af'81 di-|® Taferrolia pon la grande qualftità di 
- dembro] par presentare alla soinmisgioni. neve caduta èd'anche perchè i parenti. 
- comunali domanda d’ isorizione nelle det. rigsrvieti  mobiltizzati dist'asazro.. Dal 
: Histe elettorali, e mante volar irovardì dn cuni. ponti. della. ferrovia, | 
"grado di esercitare ua auo diriitoa. fa- |. RN: da. Grenoble (Francia) st ha: Lanove 
“tore dal bene sociale, cioè di ponsedare costò di cadore, ma la' linea ferroviaria: 
Parma più civile ed altretaute eficaco, Grauable-Gap ne è getruita, Tutti i treni. 
{l voto, tenga presente. che: è ancora in sono bloccati sul colle Hsnutesroia ova vi, 
— tempo di farlo, © acno quasi dus metri di neve, 

“La Tegge relativa (art. da) fu: iropostto: Che volete di più? La neva è caduta 
"dive che la- cormmiasione . provinciale perfino in Africa! Di fatti, gi ha de To- 
‘sarà chiamata, fra altro, a. decidere sulle nisi: La neve è caduta abbondantemente; 
Nyove:. domande di {porisione ‘6 ‘canoe Ù selefato ed i tolti ne sone coperti, 
-Tagiane che possono esserlo dinestamate per ‘La cronaca von dice 36 io Alvica la: 
‘nente; Bi può duogue fare domande, neve: ala... voro, 

@ iterizione Ufrettamenta alli commissto= +000000060000009400900000000. 

“ae ‘provinciale elettorale, Don più tardi. Morribile incendio. 

però del 15 MARZO, uziendovi Labcumenti A Busto Arzisio un terribile incen dio 

- piénoribti, . scoppiò: Lunedi. a Vanzaghello. L'intero 
I strbilimento Ghiaradia, un edificio vagtis- 

< La commissioni comunali saranno o presto simo rimase completamente Gfstrutio. 

Ti focco-alimentato da un fortissimo 
vento non risparmiò nulla, Le causa zone 
ignote, Il danno è enorme, tale da Dan 
potersi pel mordento precisare. Centinaia 
di famiglia simangona sul lastrico, . 


libkobbisabbre rissa zati 
-Uhe cosa vogliono i socialisti 


Laga 






























‘ nistrazione, Seguito inconsciamente dalla polo... Nei comizi poi e’ néi ‘giornali: 





‘Oh,.i-socialisti fanno proprio tutto pol santa bottega dei pretit 
bene: “del popppolo t.. Fia che il popolo. 
tradito; pelato;-squartato da loto, apripf: 
gli occhi ‘li. manderà ‘volentieri; 8 quel 
‘paese...E sembra nen sia ‘molto. lontana. 
Pora, se. continuiamo - di questo trotto. 


Grosso fallintanto a Trieste, 0 


Alla borsa di Trieste destò molta im. 
pressione ii fallimento. della. vecchia 
ditta 14 vint e apliriti Morti è GC. . | 

T passivi agcendono a 350,000 .cerane. 
Sono ilteragsate case italiane fra col ia 
ditta Gendrand . per oltre 400 mila lire. | 
Besa sovvenzionò delle partite di vino. padre»... | 

‘= uo del più brit spettacoli a. spe 
iii i Mi nei punto questo; veder. am padre =. che si 
Attentato ferroviario a Foggla. - {S fore ‘sacrificato Fer tirato su, e-ha te 

Martedì ncorso lungo fl binario della i rato si la prole — lasciato pot. ii dalla 
line Faggia-Cervaro alcuni: ferrovieri in Î Pois nell’abbandono, forea anchè nella” 
perlustrazione rinvannero della pistre-in- miseria, Vergogna eterna a quella prole! 
cagtrata. nelle rotaia o tnt gli stambi £ fdt 
guaati, Ad uno di questi: era rotto gotto 
l' asse: 11 

Al. suppone: "trattarsi di attontato. 

FL Prefetto lia ordianto aubito no iu- 
chiesta. 

St recarono sul posto #1 capitana’ del 
carabinieri e un ispettore di PB. 


0099066 


GABAGAG SSN AI 
Un. audace forto —- Una cassa forte Anportata,: 


L'altro giorno: a Milano igneti ladri. 
penetrarono nel'negozio di mercerie del. 
sig. Branatt, in piazza dei Duomo, sspor- 
tando la cara ferta contenente 2000 lira 
in cantanti, uno chéqua di 5000 lire del 
{ Banco di Napoli, diversi altrt €hèques 

per Mre 180000,. cessioni canthiaria per 
oltre Hire 100. 000, bolizzé di assicurazioni 
sulla ‘vita ed altri valori, 


AAAAA AAAAAARAMAAAAAADAAAALAA 


«Un padro basta per cento Agliuoli, è 
tento figlioli not bastano a manisnere un 
















DAL varo 





— Ubbriacone! — griaò la maglie al 
proprio marito nel vedersela tornar a casa. 
ubbriaca; — ma. sì, che tt vuol proprio 
gu.stare il corpo e le forze a forfa di 
I spirito ‘e di vino! l 
(— Guastara le forze, tu dic? Oh cara. 
la mia coglie1. te ne voglio proprio dare. 
un saggio. 

“Più non disss: ma furibondo le mend 
Al bastone sulla schiena. Fu salva. perchè 
‘fuggi 

| Pasiò: ona sittiriane, #0 marito tornò 
allà carica, non sospetta do nammeno 
che la donna Osasga: fiatare, . 

Ma no: quel di, per sua dlagrazia, la 
.- THagua ie correva. più che mai, e :Dio-as. 
{quanta na abbia ap*ff=rata, Vaduto quindi. 
du marito chs Ta cura del legno, così chia- 
$ mava agli il sua bistone, a nulla avera. 


“nindaci per la conipllazione: degli. elen» 


- ininare le domanda loro pervenute, possono 
| proparre 1 inscrizione: 0 ia cancellazione 
| di ‘elettori; sempre. però in base a docu- 
“ “anenti.. Anche qui ‘è bane, citare, ‘alte 
‘no in parte, quanto dispone la legga con. 
Varb:.95: NG primo elenco sj propone at 
| indrizione Hi coloro che Hanno il dirimo di 
‘essere. aleitori nel ‘comune, sia che abbiano 
..°’présentata la, domanda documentata a der 
© amine degli ari: 29, 80;-sia che non l'abbia: 
co no. presentata: Main gnésto caso la csinniis» 





La parola al deputato socialista Awvini:. 
(ce Nol fsociatisti., rifuggiamo dalla vis- 
lenza finchè crediamo esssre mivioranza E 
il'glorso if cui saremo maggioranze, Aa 
‘occorrerà, conquieteremo coi mezzi pià. 
immediati é più acconci il nostro diritta ».f 

Davanti a queta chiara confessione 
non è più da tenersi aicua indugio nel- 
Popsra di salvazione. Bisogna acongiu- 
rars la rivoluzione, bisogna salvare la 
sosiatà, combattendo da diluminati non 
da fanatiet, da pratici non da accademici, 
ogni. propaganda socialista, perchè ogni 
propaganda socialista ci porta alla riva- 
‘Juziona. a al dissgivimento sociale, 
. Quasto deva esseta il proposito nostro 


AAA AA LASER AA ALA AA ZA SAAAAAAAAA 


HI. «I ragazzi e i pazzi credono che venti | Paga, popolo I 


di game Mavam Fosa quell dei recai quni e venti live non debbano Anire ». N circolo sccialista di a. B:nedetto Po 
nen accettate @ per le cancellazioni averli | |. T La ilusioni che si hanno quaudo. fa. viva raccomandazione ai segretari dei 
valente non bene giustificate. D que si è giovani, ragazzi! E pur tronpo, alla { circoli che hanvo riceruto la circolare 
ogni I iù al volle sì è ragazzi a 20, forse a 30 e più'j in merito ad un Consorzio def medesimi 
be isf ieri ag arpa più a nago Alannil per sostenere le spese di. propaganda an- chà la mogli non disse più verb> gullo 

p AAAAAAMAAAAA MAMMA AAA AAA AA tiglericale, (invitando Il direttore dall'Asino) abitudini fiel marito, Ma-vi agsicuro che 


to al'gappia che le commissioni nu | SO ne 
Rover "e mi GALANTUOMINI perchè siano solleciti a rispondere sia fa- | giurò în cuarguo cha se le fosse tornata |’ 
vi 


| albuno se.essò non ha î documenti necessari 
a comprovare i i reguisiti di ini per. cessare 
eletiore nel comatino. | 

Da questo si veda che si può ancora, 
col. mezzo di. quslche membro della 
commissiona comunale, presentare dille 
domande  per-iscrizione elettorale: E que- 
sto, sistema è già più volto stato adope- 
‘rato con luoni risultati; bisagea però 
farlo prima che le Commiasioni si riu: 
piscano- ‘per la. formazione degli elenchi. 


ventando in viso all’imprudente moglie . 
soffistto, molle, trepiedi, in una parola. 
J quanto gli capitò tra mani, — 

Con qual efitto? mi chiéderete, Nes- 
guno, signori. miei, nessuoal | 

Quando. alla terza volta la comparve. 
ii marito ubbriace, se mai, quella volta” 
face ii diavolo A quattro. Lo rimproverò, 
do. îogiuriò, Jo ingultò tanto che egii 
conchinse: «+. Mi costei m° ha del pazzo; 
pd pazzi si guariscono colle pazzie. —. 
E ne volle commettere una proprio ma- 
‘dornale: mindò in frantumi pignallo 6 
acodalle, piutti @ catini, vetri e vetrina; 
pevsando cha quadto- non ‘(AVARDO potute. 
ottenera Îl legno ed il ferro l’avrebbiro 
citenuto i rottami. 

L'esperienza riuscì miratilmonte : per- 





La buons stella che guidò i santi re 
Magi ‘alla culla di Grsù, vi sia di guida 
nsila vostra vita. 


; toniuiiali sano chiamate a formulare tra 
. ' la voglia di maritarst avrebba nreferito 
elenchi: pet primo figureranno i nemi vorevolmente. che negativamente. Fin lia di itarat ibbs pref 
“det proposti all'iscrizione, nel sscondo i E ea l rimanere în eterno serzi marito, piuttosto 
némi proposti alla cancellazione; “net] I socialisti sono tanto infervorati nel | dole. sE che, spoGar De Rho via ngi Giusi 
terzo quelti delle persone le cui dumande trovar fuori. gli ‘scandali di... Pallanza, | Paga dunque, popolo, per sostenere PETE PHA prima ERSIO, 
Albano, Siracusa, Chiusane ecc. eco.;i la campagna anticlericale, I tuoi capi j 99999999999 000409d04000 0000 


| ‘d*lacrizione non siano state accolte, con | DT, de 
1° indicazione nello stesso det motivi del | sono tanto occupati nel dar: la caccia; non fanno nemmeno questa senza essere Abbonamento al giornaletto 
ai preti, si frati, alle figlie di Maria! pagoti. | A UTOTTO IL 1905 


diniego. 

-— Questi elenchi dovranno essere espasti l eco. ecc. che perdono di vista i loro È | — 

| all'albo pretorio non più tardi del 15), compagni ». E si, ehe tra loro ce n' i ll Consiglio comunale di Sm Rama,!  Codiama fl giorasletto ed una ombrella. 

febbraio, ed ogni cittadino avrà diriite È moltissimi degni di ‘storia è di pocma! ; 590° ‘aljata, ha approvato un assegno sigli | 390 — 440 — 470. 

di prenderne cognizione dai 19 a fine Vediamo un po”, ; aggesgori ‘comunali in L. 500 ciascuao, | — " 

febbraio. | ; quale loro indennità di miestane, Inoltre | Cedismo il giornaletto ed una sveglia 

(I membri della commissione BONO ha approvato lo stanziamento di L. 1000» Bby per bd 00, vige i giornaletta 

4] Municipio. di Orsara (Paglia) è è COM- | annue per medaglie di presenza ai con- | sistema Ro ar Lo lane: 

pletamente amministrato dai socialisti. | siglieri delle frazioni. ° 


E le cose andarono tarto bene... per le Paga dunque, popolo, per essere male ‘ Per gli associati nei gruppi si fien cal- 


iasche dei compagni, che tutti i bravi ! amministrato dai capi socialisti. Essi non ‘ cola della diminuzione del PIOZZO. 


Amministratori sono stati dal R. Com- ‘ti fanno nemmeno questo senza essere. chi dasidera fl Pro Familia aggiunga 
missario denunziati all'Autorità giudi: * pagati, lira 400. 
gigria per peculato, concussione e cor- _ , NB. — Pes avere è gli og oggetti indicati bi- 


sogna antecipare il denaro complessivo; 
vuzione, ossia per ladrerie, magner ie A Babblonatta {Mintova) su proposta togli di Pecipa ca al spediscano 010) 


Le simili alire porcherie. del sompagno Boni, il Consiglio. comu- logi e sveglie ai posta, segiungere 
in nale ha deliberato di flare una oratifica- centesimi 60. 





d'ira hanno risposto Governolo e Noes- 





tante, e qualche volta ne reata arbitra 
‘41 segretario comunale, perchè i mambri. 
pteasi non hanno cognizioni sufficienti; 
perciò è assai raccomandabila il Mantiale. 
« per le iscrizioni di elettori nella liste 
amministrative -é politicha » {Stab. Tip. 
S. Alessandro, B:rgamo +—— Uda copia 
cent. .30) Il quale. è fornito degli articali 
di leggo relativi; ‘© di note molto utili. 
D, Franzil, 


Abbiamo. molto. «freddo; perfino” 6 a: sg Aes die Palazzo; San Gervisio, e n° Consigli”, par ogni seduta è a aa pred. ci Ù Li 
.inconsulte, furono 1 ideal@ della ammi! Paga dunqde. e sotipre poga, pupo 


‘maggioranza’ del Consiglio, ‘©’ ‘’ ‘| sentirai i socialisti tuobare.‘dontro 1a... Cal 


giovato, ricorse alla cura ° del ferro, pcara- 


Fe 





iL Parroco n. il: 









Len 





iui più cari; in ‘quanto ‘che da ‘eso 


©° igendratl: in Colato “colla - setonda | vite, 
‘assai più preside della vita ‘towiporale,. 
‘ Quindi trg‘‘Patroco e parrocchiani ‘esfsta 


una relazione strettissimia, rega assai più 


| indissalublla dal. vincolo sacre di reli- 


gione, |. 
Noa devono dungue reputarai. estranei 
tra loro Parrooi e fedeli; 
e gli altri dovrebbe regnare sovrana la 
cavità, che unface coma in un sol cuore, 
in un'anima sola le famiglia tuite della 
Parrocchia ad un cextro. necessario, in- 
“dispensabile qual& tl Parroco. 
© Molti non considerano questo quale 
- 0880 è realinante;' Il Parroco tiene la veci 
“di Cristo: nel lixiite della Parrocchia 
stesss. Quigli riganera in nome. di iui, 


nubrisca col pascolo della Bottrina caleste 
“e quindi‘cal cibo di vita vella. B8, Bar 
“carestia; benedice: quel nodo Indiszolu- 


bile del matrimonto, -istitultosi per. la 
propagazione dell’ uman genere; ma an- 
‘che per la relativa felicità in questa vita, 


mediznta-i: confurto recipraco è l’aiuto | 


vicenderola dei :Guo sposi nelle” tempeste 
‘della vita, 

Dalla culla Alla tomba: il Parroco ci 
guida, ci asgiafe; ci conforta; dispiega 
per noi tuita la sua. industria paterna, 
affuchè possiamo camminare ‘sul retto 
‘ sentiero della virtù, che, è anéhe il sei- 
tiero della felicità temporale: ed eterna, 

E3od veglia al nostro capezzale s6 ag- 
gravati, e da trapassati Gi questo mondo, 
‘accompagna Ja. nostra salma fino alla 


fossa, non ci lascia, chasgolla. benedî-, 


zione e-col rimpianto. Anz ‘igppure ci 
lascia; rtia.si sitorda det:irapagsati, . Der 
cuî prega ‘sovente la piisaricordia di Dio, 
| specialmente col divin sacrificio, 


Par la qualcosa nessuna. persona potrà. 


ritrovarsi. più veneranda di ‘un ‘Parroco, 
nessuna più cara al cuore di na cattolico, 
| perchè Gsn0 è padre, benefattore, cOnzO= 
latore, marstro, intercessore, 


ma tra gli uni. 


Da pila gli ha 2A 


SA lia ) negri done 
T'inibofcadere: abrettissioza” E retazione," 


È |rmfssimo: ‘affetto: quia’: tea padrae; :flglio;: 
Ta | Parrocchia PE dome via. Limigl s 
Rada: tutti. gl’ indi]: 
vidoi na ‘sano i figlivalf, a‘figlivoli tanto |. 


col ‘a lrvozzizo: pertanto-1o: famiglie cat 
‘oliche. a ricarvere nel dubbi al: “proprio |: 
Parroco, a. cospultarlò;; nd saternaro. Ad 


'esa0.4l.-proprio cuore. a: propri: ‘sente! 


menti: nelle .-moltaplici.: ‘coda ‘nacessltà: 


‘della. vita, ‘Quando uu: Parroco. ‘canità: iii 
‘Mina tasg;ciò dovrabba considerare 
‘rina. badedizione di Dio: “Qual: Gola più f 





Goboriiti;: è-ne-sagul-una: 
vidisiita; Plot mg 0ain6 Le daga, mei mué n: 
‘qualche #0] Lea ci PA] { “rt 
nero. feriti, non ravemante, 
rg A'atonta” ‘Ra CH - 
“Lolgii AS Artk "11° Biftont': Luigi”. “riportò 


ini panegchig: ‘contusiatiti 


.J fratelli. Pittoni. ‘Raro arresti mia a: 
l'olraézzo'. vennero. rilasciati asserido ‘Va 


GONNA. Fantto Mporiato, ‘dal'Patoasihi e dal Lodeet' 


guaribili :rigpettivimenta ‘max: in: atogle. 


dolce della. presenza. di un padre? Non: ‘el'altra rin. dieci.giorni* 0... 
dobbiamo forse ad ‘enso ciò che: abbiamo; c RAMA AIA AAA AGAMMAAAMA 


di. più caro su: questa tsrra, la: ‘fede; 
religione, la virtù, l'amor nostro. e 
code partite ?°- | | 

Pérchà tante’ famiglie fanno asitragio 


fra. gli amari stonvolgimenti della vita?. 
Perchè non fissarono la stella, di eiften=.P 
tazione, che è {1 pastore delle léro anime, 


Perchè. nes demandavano ‘consiglio alla 


“gua ‘pritdenza; conforto alla sua carità? .- 
Convengo, che soventi volte.il Parraco.è 
‘mon potrà sovvenire alle tute indigenza 3 
‘ porchè.-mancania: di-| 
risorse materiali, ‘posssdendo gaso, eggidi,. 
‘séaral mezzi dinnanzi alle" ‘orestenti mai È 
série dell’ umanità. Ma. pura visa sua pai A 
rola conforta; é spesso apre. l'adifa. agon.i. . 266 


de’ propri sudditi, 


‘préveduta speranza. 


Noo ischiviamo adunque 11 nostre Par-| ; 
roco; nmiamolo ‘anzi di sincero affetto; 
spriamogli. il cuare. nostro nei: moltapiiet.) 


casi. della vita, aspsttiamo un suo amorg-. 
vole e saggio consiglio. | 


Ma fra tutti quelli. che hanno beat di j 


zelo, coadiurino . il Parroco nel difficile 
pastorali ministero: esso non una vola. 


| ha-bliogno dell’opera di qualche buon: 


sscolare-e dell'aiuto. di qualche facaltozo: 


par lanire tante ratserte, medicare tante. 


piaghe, sollevare tanti infalfet (e non seni 


‘pochi oggigiorno) che-aspettano dalla ca-" 


rità dei Sacerdote un. BICCOTSO} ‘chi. mas: 
glio dél Parsoco c6n0gc8, la nioconsità delle 


| alrgole famiglie? 


Tiso sia ‘pertrando” ti ‘centro della amore. 


dei parrocchiani” è il fonte del la. earità, 


come è per ufficio il padre di tutti e da 
guida sicura nel difficile. cammino della 


srrsssssseoetonIzIosesIzne@osteneecceetsebeecezeze0e v#6, 


DI qua e di là dal Taglicmento. 





SAN PIETRO AL NATISONE. 


- Intorno ‘al delitto di Cisghè. —h Asti. 


To seguito alle attive indagini fatto, 
i carabinieri di San Pietro al Nate 


sone procedettero ail arresto dell’ amantea 


‘della giovane uccisa, certo Mitielig. Di- 
amevicu. di Giovanna di Jainich, sul quala 
la epinione pubblica aveva gi ‘a in proce 
danza posato i suoi sguardi, 

11 Mattelig altre volta interrogata aveva 
 RÎÀ potuto provare davanti il tenéata dei 
eavabinieri di Udine ed il delegato di 


P, S. di Givividale, sig, Mirandi, chs egli 


ha netta del Gelto nano si era masses dal 
| paeda, per cui ora non st conoscono quali 
tircostanza aggravanti emersero dall’ i 
struttoria per obbligare la giustizia a pro- 
cedare del suo ‘arresto, e. speriamo che 
masto valga « equarciare la fitta nube 
dalla quala. pareva avvolta il truce. mi- 
sfatto. 


‘—. Dai carabinieri di 8 Pietro al Nati 
sona fo pure zirestato certo Macoris, del 
comune di Rodia, che la sera di Natala, 
essendo vhbriaco, sparò. un colpo di rs- 
volvsr contro la propria censorte, che 
fortucatamente, rimase illesa. 


| CIVIDALE, 


Gronvca varia, 


Domenica scorsa certa NN, di qui si 
ehba la ingrata sorpresa di vodergi capi- 
tava in caga i B. Carabinieri, che tosto 
l'ammainettarono 15) conduesero io gdome 


Petri. Che aveva fatto 1 Nientameno che 


‘guantò, 
mt 8840 alle Biratta, questi confessò ii tutto, — 
Dinviicià ln casa al Cambinieri, i quali 


vell’armadio fl di lui. padre Luigi Gale- 
doni detto “Viola, G'à diverse roberfe aran 


stata fatta nell'armadia, ria 4 Caledoni 


HO. poteva acoprire il mistaro:. l'altra 
sata p'accorse che il figlio. scendava della: 
camera a fuggiva. poi di casa: lo ag- 
li trovò i denari e la chiave, è 


pronti diedero ii ben servito della ‘pri- 


gione alla donnaccia ed al mariuole. 


— ll Rettore del. Bamioario, Mansig. 
Pollzzo sat. Luigi, nominato sabato 


‘scorso Canonico Qtorario dell’Insigne 


Capitolo di Cividale, — A iui la nastra 
vivissime congratulazioni, cOme pure 
quelle di tutta ia cittadinanza cividaleso, 


. TOLMEZZO. 


Rissa violenta, 


Lunedì otto una tem sagnia di concrittiai 
recava con.una vettura da Zuglio a Tol- 
mezzo. I-giovanotti alquanto presi dal : 
vino cominefarona a fruatare il cavallo; 
che si diede a corsa sfrenata. Giunti nei 
pressi di Cassnove, i coacrittt 8° scentra- 
reno con altra vettura che veniva dai 
Tolmezzo, Sulla veitura si trovavano. i! 
fratelli Pietro e Luigi Pittoni. li Pietro, 
acldato d’astigliaria, depa psseste le fento 
Natalizie, ritornava al suo reggimento. 


Questi vedendo Vandainra fdul veicalo | 


e temendo qualche disgrazia, con ardira 


fa 


si TRIOANA. 
dI 


I] 





Signore. È > Signonii” voi avete * cappotti, 
pellitco e-coperte; ‘voi.avete stanze bin 
| riparato-s Len rigcallaba;. Ma penrabe: ab}: 
fortuna ‘è tempo è ingegno è abilità CR: povero che nos ha vestiti, al povero chel’ 

Doe ‘ha coperte, al- povero. ‘che: non half: 
{ Togna, es peggio, ché sieu-hk da viangiare,. J 

Pansate ra luf.in questi giorni «di criado. 


freddo e per la carttà insegnataci. da Crt 
sto. siate caritatevali verso di-iui.: -.* 


* Patecagli ale quollo che vorreste fosse 


Di " 


fatto LE volt 





La scoperta di un cadavere: 


i Lunedi atta; da n: ‘paesano cha ritor! 
‘nava dal-lavoro, lungo-la strada maestra! 
ranne trovato il cadavero di - certa Ago 


stino Da. Balli. Sul cadavere st riscon- ? - 


; rarono dalle treccio palegi di! -lagioni,. 
Ia seguito alie indagini attive del Pra. : 
| toto di Gamona avv. Cavazzarani, citoa.: 
i! mistittoso rinvenimento del cadavere ' 
sci Ds Ballie, sf canststò: brattarat di di: ” 
sgrazia, Ecco. come: sarebbe andato: il 
“fatto, Il De Balls, dopo varie libazioni, 
| ritornava in. paese arcom.osagnato da certo. 


- Gluseppe Beez, da un forestiero e d'un 


corrotto- un: ragazzo di 13. anni ed istruito 
‘a voler rubare, mediante chiave. consé-. 
i guatagli da lef ‘stessa, 1 denari che taneva ‘ 


bambino. Lungo “la strada il De -Ballis, 


che mon poteva reggersi sulle gambe, . . 


. venne castcato . sulla schiena del. fore- 
: Bbfero. Gignti presso il ponte :Garganorfs, 


“1. De Balls scivolò dalle spalla del pere 


tatore dichiarando di voler camminare, , 
Avvicinatosi però troppo al parapetto del: 
ponte. perdette: 1’ equilibrio: a precipitò iu : 
un profandissimo gorgo. £ suoi rompagnhi. 
cercarono di trarlo in salvo ma inutile. 
mento, 

Alle loro grida accorsero dalle persone 
‘con fiaccola ed f malcapitati furono scor- | 


DIE tati in. passe più morti che vivi. 


Sul 1uogo N recareno per le opportune , 
verifiche i carabinieri di Tarcento. 


PALAZZOLO DELLO STELLA. 
Incendio, 


Martedì otto di mattina nella vicina | 
feazione di Rivarotta divampava un in 


‘ condio in un vasto fabbricato che com- 


prendafa una cass colonica di proprietà | 
Marraroli e una attigua sialla’ è 
del sig. IMario Picottini studaco di Pa- 
, lazzolo, 

Tn breve l’ alemento distruttore investì 
jegni cosa. SI devo: al pronto accorrere : 
;: dei naesani ga ai poterono salvara gli; 
1 antenati e circoscrivere l'incendio che 


‘ minacciava l’attigua abitazione del sig. i ginalità e brio, quello detto in 
Picettini devo travasi un forte deposito | da un bravo 


i dì spiriti della ena pretafata distilleria, 
H pericolo si presantara gravissimo ed. 
: fra mitonig a nen fu cio dopo quat are. 
di fudefi sso è dfficita lavero che si poté 
domare il terribite elemento, 





‘gl: pard: Sinni at “Girato: Ierinividoto: È 
HI 1h SANE Roeba: da: POT Wi Ara 
anthe 


l'ibatar. hi 


*brigata delle uirdie di fnabsa di 


Ò assalitori; Passani. di: Qagtfone, se la bha 
‘ &barono, 


-F'eroca di. 
talgnoc Guglielmo Rizzi, “Rioatro : 
‘benemerito 6. covisigliere provinielale;-. 





a “Morte improtolsa, 





EU sorella fel: 


i trapano a 


snile j 


n li o deg 
1) calo La 


da chusa. elia it 80 
sia ei 
da; diecimila 


Ba chie 
CH 





Siria iii rai 


SL altra sera: verso: le. nadiei: cdl O; 
n brigadiere. Maccaluso, sti” 
mo 
«delle. Mura, venne. te di napaa di GRA, 
.lito;-stterralo.e: ferito: gravemente tfibnire:” 
‘bilcità. poco -primna.. dal osteria: Bonulli. 
Tecavagi in: sstyiafo, 1-1. 
«AUS: sue: grida aconree tl ‘“Bonuttije. gli. 


Hi FILES 
va 
Ta en AR È ; 
DIERALIA: È Cali IUSR “ 
“PA ra NOVA can 
ad: ' -" ci 
net PERA, 1, 
: 


e. Bi vootlera ghe ‘una guardia cam Petto 
si ‘del Comune, fosse ‘itata : presente ‘al fatto; 
. Faenga. nemmeno. » ACCOFFOrE Ta; ‘aiuto 
a JT aggredito DE 
Notizie. varie. Si ul Sr fat " pi : : us i; 


+Ogorificenza . hen: meritata. è, “plat: Tac 
pavaliara:. conferita. Roe 
Stud, 


cAzlut de. iastre: congratulazioni. D . 


AE 4311 termometro: damanica re asta: 23 
‘. Eagradi:sotta-sero;Junedì. tosttloa i | 
i vi pare. che Samo freachf?".. Pai 


feci; N dl. 


* ARTBGINA:" 


Giovedì. atto. Midoss!” PIE tot. "i 
;- Della: scendere dalle scale. venio to]: Vi 


‘pito da paralisi. Fo 8 tessata da Hi 
vare. dopo: poghi Ininu 


“Fura. di: ‘UNE: "sclarpa: ATA di 


agliazit60; ‘81 resé com Ja mofosa’entina’ 


negozio. Vistigllg;: ar far: 
aequisto “di ‘una ‘solar; nel mentre: ‘he 


Ja sua morosa 8404 sorella. coNtrattavandi | 
ilVidoni uv ipvolava: tina, ela: nascgp::-... 
“deva sottò la giubba. 
"ne avrò. il spendere, che: per canò "pae. 


Ascortoai un spente, 


SUVA, dent,:.trovata in. flagran 


non "nubare. 


| MONTRRBALE CPLLINA. 
° Fysto audace. 


L'altra notte. fgnati: ra peng= . 


; frati nell'ufficio postale, mediante--un 
aprivano | un cassetto. rubando 


lira-900 ed in: un altro, del. bellf. spet. LS 


» valore di 50 dire, . 


La cassa forte; che conteneva pi pati 
inigliaia di lire: Tesiatetto agli. 
ladri, 

L'eudaca. furto ha. imipressionalé. mol: Sn 
Hasimo. la nostra popolazione, - di ag) 


i GORDENONS; | 
- Prima MESSA; |. n 


Lunedì asconda: Îoata: del n PRE, fac. 
per questo paria un giorno «di: ‘grande .. 
' egultansa, nelebrava ‘la suia.prima. mea! 
i giovane-sacerdote:Dr. Giuseppe. Bertone: 
gini; Non-wi.patla dalle festosa accoglienza: ; 
Alla sera: précecent», quasi tutta-la- papa=: ‘ 


{lazione sicera riservata. stil:percasro: Galla; 0. (0 
slava. i} net sacerdote; ia 

precedbto dalla banda è fanfara: quì deli. 

1 paeso. Allo. dieci comirioiò da raeaga ila 080% 

* chiesa parroschia!s parata. #- fésla tenga 

| nelle gradi ssienmtà. Durante. la mienaali = 

‘renna essguila della buona. maxia, dal. > 1; 

3 s giovani della 8. & istruiti con’ aniore e. 0%. 

i Fzienza. a 


carrozze in “om 


dal b‘avo :masgetro Ginsenpe 
; Rss di Crema, » chi va data pe: 
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